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M. Chagall, «Il violinista verde»

Insomma, siamo in mezzo a un
guado: ristudiare le filosofie
personaliste significa ripren-
dere i fili di un discorso che ri-
guarda una intera civiltà; si-
gnifica, soprattutto, concepire
nuove forme di responsabilità
etica, politica e ambientale,
partendo dall’assunto che la
persona è sempre “da costrui-
re”, non è mai solo “data”. Pro-
prio per il fatto che i “persona-
lismi” – più di qualsiasi altra
concezione del mondo – af-
frontano con serietà il proble-
ma della libertà e dei limiti del-
l’uomo, possono anche costi-
tuire un antidoto contro i po-
pulismi, l’ignoranza diffusa, i
tentativi di manipolazione
dell’opinione pubblica». 
Giulio Brotti

rerebbe poi ricomporre in un
intero. Mentre la filosofia di-
scuteva di questo, la tecnica ha
invece deciso di andare oltre le
definizioni e di adottare un di-
verso approccio, pragmatico,
alla realtà. L’idea di fondo, ri-
guardo alla persona, è che sia
inutile interrogarsi sul suo
conto: la condizione personale
va vissuta, agìta. Così si finisce,
però, col correre stando fermi,
fermi su sé stessi, distruggen-
do il senso del passato e quello
del futuro». Nella mentalità
corrente, in realtà, il riferi-
mento al concetto di «perso-
na» è ancora ben radicato:
«Nella cultura giuridica, per
esempio – spiega Tognon -, il
“personalismo” è alla base del-
la nozione dei diritti umani.

Roma, terrà questa sera alle 20
presso l’auditorium del Liceo
Mascheroni, in via Alberico da
Rosciate, 21/a; l’incontro rien-
trerà nell’edizione 2019-2020
del Corso di Filosofia dell’as-
sociazione Noesis (sito Inter-
net www.noesis-bg.it). «Pro-
cedendo per analisi – afferma
Tognon -, il pensiero moderno
ha tendenzialmente scompo-
sto la persona umana in fram-
menti (l’interiorità e l’esterno,
la mente e il corpo) che occor-

gettivi a strutture impersonali
(gli assetti sociali, le regole del
linguaggio, le pulsioni dell’in-
conscio), avrebbero presto po-
tuto cancellare l’uomo, «come
sull’orlo del mare un volto di
sabbia». Avrà un titolo in for-
ma di domanda («Esiste anco-
ra la “persona”? Filosofia per-
sonaliste e post-umanesimi»)
la lezione che Giuseppe To-
gnon, ordinario di Pedagogia
generale e di Storia dell’educa-
zione all’Università Lumsa di
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Ne «Le parole e le co-
se» (1966), Michel Foucault
prevedeva un declino della tra-
dizione umanistica occidenta-
le: proprio le scienze antropi-
che, con la loro attitudine a ri-
condurre i nostri vissuti sog-

Esiste ancora la «persona»?
La lezione con Noesis
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ferimento del Centro Uni-
versitario.

Il prossimo appuntamento
del percorso culturale Pren-
dinota sarà sabato 29 febbra-
io al Teatro Qoelet di Redona
alle ore 20.45 con Gabriele
Rinaldi, direttore dell’Orto
Botanico «Lorenzo Rota» di
Bergamo, che affronterà la
tematica «Antropocene»: il
termine indica l’epoca geolo-
gica attuale, nella quale al-
l’essere umano e alla sua atti-
vità sono attribuite le cause
principali delle modifiche
territoriali, strutturali e cli-
matiche. 
Raffaella Ferrari 
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la musica e alla cultura ebrai-
ca sono infatti elementi co-
stanti della pittura di Cha-
gall, dai personaggi che nelle
sue opere suonano il violino,
agli episodi biblici rappre-
sentati in un ciclo di incisioni
commissionate nel 1927 dal
commerciante d’arte Ambro-
ise Vollard fino alle vetrate
della Cattedrale di Santo Ste-
fano a Metz, per citarne solo
alcune. 

Il Teatro Sant’Andrea si
trova proprio sotto la chiesa
in via Porta Dipinta, 37 ed è
uno spazio da poco aperto al
pubblico che negli anni ha as-
solto a diverse funzioni fino a
diventare oggi il teatro di ri-

2020. La serata dal titolo
«Marc Chagall: i colori, i suo-
ni, le storie» illustrerà la poe-
tica del pittore russo a cura di
don Giovanni Gusmini, an-
tropologo e storico dell’arte.

L’appuntamento vedrà
l’accompagnamento della
narrazione da melodie e can-
ti yiddish con Marco Lorenzi
alla viola e Oliviero Biella vo-
ce e chitarra. I riferimenti al-

Prendinota
Stasera alle 20,45 

nel ritrovato Teatro 

Sant’Andrea 

in via Porta Dipinta, 37 

Stasera alle 20,45
presso il Teatro S.Andrea in
via Porta Dipinta, 37 va in
scena il terzo appuntamento
della rassegna Prendinota

La poetica di Marc Chagall
tra storie, colori e musica

Don Giovanni Gusmini

Tavola rotonda

Nella cornice della 
mostra «Frida e le altre – Storie 
di donne, storia di guerra: Fosso-
li 1944», allestista in collabora-
zione con Isrec Bergamo fino al 
17 febbraio presso il chiostro di 
Sant’Agostino, l’Università degli
studi di Bergamo organizza gio-
vedì 13 febbraio una passeggiata
in memoria della deportazione e
la tavola rotonda «Storie di don-
ne per interrogare la storia, 
scandire la memoria». Ritrovo 
alle ore 17 presso l’ex Caserma 
Montelungo per la passeggiata 
verso la sede universitaria di 
Sant’Agostino dove alle 18 nel-
l’aula 1 si terrà la tavola rotonda 
con Elisabetta Ruffini (Isrec), 
Marzia Luppi (Fondazione Fos-
soli), Valentina Pisanty e Maria 
Rosa Battaggion (Università de-
gli studi di Bergamo), Rosangela
Pesenti (UDI Velia Sacchi). Se-
guirà una visita alla mostra «Fri-
da e le altre» con il commento 
degli studenti universitari che 
hanno fatto da guida durante 
l’apertura dell’esposizione.

Storie 
di donne 
per scandire 
la memoria

La mostra «Frida e le altre» 

Una sala della mostra di Peterzano dedicata alla sua produzione profana FOTO COLLEONI

Innamorati, una notte al museo 
tra Caravaggio, Tizano e Peterzano
San Valentino. Iniziano venerdì le nuove aperture serali (18-22,30) della mostra della Carrara
Una visita «a due voci», un laboratorio di ginnastica artistica, menu speciali nei ristoranti

vaggio il racconto di un senti-
mento senza tempo (14 feb-
braio, ore 21, euro 7 + biglietto
di ingresso, prenotazione
online obbligatoria su
www.lacarrara.it).

L’invito più insolito è quello
ad «allenarsi all’arte» con la
«Ginnastica artistica», rivolta
a tutti gli adulti dai 18 ai 99 an-
ni: «Entra in museo e lascia
fuori le ansie, scopri un modo
diverso di vivere il piacere del-
la bellezza e del movimento.
L’abbiamo chiamata Ginnasti-

ca artistica perché allena lo
sguardo, il corpo e la mente a
entrare in contatto con l’opera
d’arte». Parola dell’artista per-
former Alessandra Corti, che
condurrà il laboratorio in col-
laborazione con la danzatrice
Viola Ongaro e la codicologa-
pedagogista dell’espressione
Irene Pedretti (dalle 18 alle
20.30, prenotazione obbliga-
toria a servizieducativi@la-
carrara.it).

E per concludere un bino-
mio ormai collaudato: «Gu-

sto&Cultura». Oltre trenta ri-
storanti di città e provincia,
parte del gruppo Ristoranti-
Bergamo, in occasione di «Ti-
ziano e Caravaggio in Peterza-
no» organizzano il Festival dei
Sapori. Menù speciali accom-
pagnati da racconti di cultura,
aneddoti, storia locale e altre
ispirazioni, in abbinamento a
uno sconto di 1 euro per visita-
re la mostra in Carrara
( w w w . r i s t o r a n t i b e r g a -
mo.com/peterzano/).
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Aperture serali, viag-
gi alla scoperta di amori ideali
e passioni terrene, un labora-
torio di ginnastica artistica -
nel senso letterale del termine
- e gli irrinunciabili piaceri
della tavola. È un fatto che il
museo contemporaneo stia
mutando geneticamente e og-
gi, lo dimostrano le statistiche,
è premiato dai visitatori quan-
to più è in grado di proporsi
come luogo di mol-
teplici esperienze. 

In questa dire-
zione si muove an-
che l’Accademia
Carrara nell’offrire
al suo pubblico un
motivo convincen-
te – anzi tre - per
scegliere di tra-
scorrere San Va-
lentino a tu per tu
con la mostra «Ti-
ziano e Caravaggio in Peterza-
no». In primis, anche nel Rina-
scimento ci si innamorava e
trascorrere qualche ora in
compagnia di Venere, Cupido
e dei protagonisti di amori mi-
tici non può che far bene a ogni
sogno d’amore che si rispetti.

C’è poi da cogliere al volo la
felice combinazione di una
mostra che restituisce tante
narrazioni dell’amore e delle
sue infinite sfumature: l’amo-
re poetico che trapela dalla

musica, quello sensuale ed
erotico del satiro che scopre
Venere, quello passionale del-
la Dea che tradisce Vulcano,
quello che cura e protegge di
Angelica per Medoro. Last but
not least, il museo può essere
un’oasi di pace e di spensiera-
tezza, per condividere bellez-
za lasciando a casa ansie e pre-
occupazioni. 

La Carrara non si è dunque
lasciata sfuggire l’occasione di

proporre in occa-
sione di San Valen-
tino un bouquet di
iniziative speciali.
Cade proprio ve-
nerdì 14 febbraio la
prima delle quattro
aperture serali
straordinarie della
mostra, dalle 18 al-
le 22.30 e con una
tariffa speciale a 5
euro (le altre sono

in programma il 13 marzo, il 17
aprile e il 15 maggio). Sempre
attiva poi l’opportunità per il
pubblico, con l’aggiunta di 3
euro al biglietto di mostra, di
proseguire la visita oltre
l’esposizione temporanea, vi-
sitando il museo e la sua colle-
zione permanente.

«Amori mitici» è invece la
proposta agli innamorati di
una visita a due voci per ritro-
vare nei dipinti di Tiziano,
Tintoretto, Peterzano e Cara-

Il pittore Peterzano 

in un autoritratto


